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Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica 

Il Ministro dell’istruzione e del merito 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica”, e in particolare l’articolo 3 che prevede che con decreto del 
Ministero dell’istruzione e del merito sono definite linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica che, individuano, ove non già previsti, 
specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di 
apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle 
scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento 
Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e 
le linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti; 

VISTA 
 
VISTA 

la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni 
sul diritto allo studio e all’istruzione”; 
la legge 23 novembre 2012, n. 222, recante “Norme sull'acquisizione di conoscenze e 
competenze in materia di «Cittadinanza e Costituzione» e sull'insegnamento dell'inno di 
Mameli nelle scuole” e, in particolare, il comma 2 dell’articolo 1 che prevede 
l’insegnamento dell’Inno e dei suoi fondamenti storici e ideali; 

VISTA 
 

la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 recante “Revisione dei percorsi 
dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo 
con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 
181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO  il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione 
e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2017, n. 15, recante “Disposizioni generali concernenti l'educazione 
finanziaria, assicurativa e previdenziale” e, in particolare, l’articolo 24bis; 

VISTA 
 
 
VISTA 

la legge 17 maggio 2022, n. 60, concernente “Disposizioni per il recupero dei rifiuti 
in mare e nelle acque interne e per la promozione dell'economia circolare”, e, in particolare, 
l’articolo 9; 
la legge 5 marzo 2024, n. 21, recante “Interventi a sostegno della competitività dei 
capitali e delega al Governo per la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati 
dei capitali” e, in particolare, l’articolo 25, comma 1, lett. a) che ha introdotto tra 
le tematiche dell’educazione civica l’educazione finanziaria e assicurativa e 
pianificazione previdenziale, anche con riferimento all'utilizzo delle nuove 
tecnologie digitali di gestione del denaro e alle nuove forme di economia e 
finanza sostenibile; 

VISTO  
 
 

il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
“Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell'art.21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, di adozione 
del “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e 
ulteriori modalità applicative in materia”; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, “Revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 
di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, “Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, “Regolamento 
recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, “Regolamento 
recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri 
d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52, “Regolamento di 
organizzazione dei percorsi della sezione a indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 
dell’articolo 3, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ottobre 
2010, n. 211, “Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici 
di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi 
previsti per i percorsi liceali di cui all’art. 10, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’art. 2, commi 1 e 3 del medesimo 
regolamento”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 
2012, n. 254, “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, a norma dell'articolo 1, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89”; 

VISTA la direttiva 15 luglio 2010, n. 57, recante “Linee guida per il passaggio al nuovo 
ordinamento degli istituti tecnici a norma dell’art. 8, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 88”; 

VISTA la direttiva 16 gennaio 2012, n. 4, in materia di “Linee guida per il secondo biennio e 
quinto anno per i percorsi degli Istituti Tecnici a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Secondo biennio e quinto anno”; 

VISTO il decreto interministeriale 24 maggio 2018, n. 92, “Regolamento recante la disciplina 
dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei 
percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché 
raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO 
 
 
 
VISTO 

il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 23 agosto 
2019, n. 766 che adotta le “Linee guida per favorire e sostenere l’adozione del nuovo 
assetto didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale di cui al decreto 
interministeriale 24 maggio 2018, n. 92”; 
il decreto ministeriale 22 giugno 2020, n. 35, recante “Linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92”; 
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VISTA l’ordinanza ministeriale 4 dicembre 2020, n. 172, concernente la “valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola 
primaria”; 

CONSIDERATO che il citato decreto ministeriale n. 35/2020 ha previsto, all’articolo 4, comma 
3, che entro l’anno scolastico 2022/2023, il Ministro dell’istruzione integra le 
linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica definendo i traguardi di 
sviluppo delle competenze, gli obiettivi di apprendimento e i risultati attesi; 

VISTO il decreto ministeriale 3 agosto 2023, n. 158, con il quale è stata prorogata al 30 
settembre 2023 l’integrazione delle Linee guida allegate al citato decreto 
ministeriale n. 35/2023; 

RAVVISATA la necessità di definire traguardi di sviluppo delle competenze e obiettivi di 
apprendimento per l’insegnamento dell’educazione civica; 

VISTA 
 
ACQUISITO 
 
CONSIDERATO 

la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica 
istruzione (d’ora in poi CSPI) formulata in data 7 agosto 2024, prot. n. 109899; 
il parere reso dal CSPI nella seduta plenaria n. 131 del 28 agosto 2024 e 
trasmesso con nota prot. n. 36558 del 28 agosto 2024; 
che il CSPI ritiene di non poter esprimere parere favorevole sulle Linee guida 
ed invita l’Amministrazione a rivederle alla luce delle argomentazioni illustrate; 

RITENUTO 
 

di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto con 
le norme regolanti la procedura e che non limitano le prerogative 
dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali;  

RITENUTO in particolare, di accogliere alcune richieste di riformulazione relative ai 
traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento; 

RITENUTO di non poter accogliere: 
- la richiesta di limitare la revisione delle Linee guida di cui al D.M. n. 35/2020 
al solo adeguamento alle novità normative e alla definizione dei traguardi di 
competenza e degli obiettivi di apprendimento a livello nazionale prevista 
dall’articolo 3 della citata legge n. 92/2019, in quanto la facoltà di modifica 
completa rientra nelle prerogative dell’Amministrazione; 
- la richiesta di conferma della terminologia adottata nelle precedenti Linee 
guida per la definizione del primo e del secondo nucleo concettuale, in quanto 
la facoltà di ridenominazione degli stessi nuclei rientra nelle prerogative 
dell’Amministrazione e, in particolare, la sostenibilità trova adeguato 
riferimento nel secondo nucleo, anche in relazione agli obiettivi dell’Agenda 
ONU 2030; 
- l’osservazione secondo cui nella sezione “Principi a fondamento 
dell’educazione civica” non sarebbe presente un riferimento alla relazione 
sociale tra individuo e collettività, in quanto è espressamente citato nella stessa 
sezione l’articolo 2 della Costituzione e negli obiettivi di apprendimento 
l’articolo 3 della Costituzione; 
- l’osservazione secondo cui nella sezione “Sviluppo economico e sostenibilità” 
non sarebbe stato effettuato uno specifico approfondimento sull’educazione 
finanziaria, limitandola a strumento per valorizzare e tutelare il patrimonio 
privato, in quanto in detta sezione sono individuati tutti i contenuti previsti dalla 
legge: educazione finanziaria e assicurativa, pianificazione previdenziale, tutela 
del risparmio, utilizzo delle nuove tecnologie digitali nella gestione del denaro; 



 

Ministero dell’istruzione e del merito 

4 
 

-la richiesta di espungere l’ultimo capoverso della sezione “Cittadinanza 
digitale”, in quanto il suddetto capoverso si inserisce in un più ampio contesto 
che reca le indicazioni afferenti alla cittadinanza digitale; 
- la richiesta di riproporre, nel paragrafo “La contitolarità dell’insegnamento e 
coordinamento delle attività”, le soluzioni organizzative per le scuole del 
secondo ciclo indicate dalle precedenti Linee guida, in quanto la formulazione 
attuale consente alle scuole un maggiore livello di flessibilità organizzativa; 
- la richiesta di espungere il traguardo di competenza n. 8 e, conseguentemente, 
l’obiettivo di apprendimento ad esso correlato “Apprendere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata”, perché non esplicitamente 
previsto dalla Legge n. 92/2019, in quanto l’iniziativa economica privata è 
principio garantito dall’articolo 41 della Costituzione e, quindi, è ricompresa nel 
primo nucleo concettuale; 
- la richiesta di espungere la competenza n. 1 “Conoscere il significato 
dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Analizzare il concetto di 
Patria”, in quanto tale concetto è ispirato ai principi fondanti della Costituzione, 
come individuati nel primo nucleo concettuale; 
 

D E C R E T A 
 

Articolo 1  
(Adozione delle Linee guida) 

 
1. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, sono adottate le Linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica, di cui all’allegato, che costituisce parte integrante del presente decreto. 
2. Le Linee guida individuano traguardi di sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento per il 
primo e per il secondo ciclo di istruzione, fornendo, altresì, azioni di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile per la scuola dell’infanzia. 
3. Le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione aggiornano il piano triennale dell'offerta 
formativa e il curricolo di educazione civica sulla base delle Linee guida di cui al comma 1. 
4. Le Linee guida di cui al comma 1 sostituiscono integralmente le Linee guida adottate con decreto 
ministeriale 22 giugno 2020, n. 35. 

 
Articolo 2 

(Misure di accompagnamento) 
 
1. Per l’attuazione delle Linee guida il Ministero dell’istruzione e del merito predispone specifiche misure di 
accompagnamento e supporto delle istituzioni scolastiche. 
 

    Articolo 3 
(Disposizioni per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano) 

1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano anche alle istituzioni scolastiche delle Regioni a 
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, fatte salve le competenze attribuite in 
materia secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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Articolo 4 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Il presente decreto è attuato nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 5 
   (Norme finali) 

1. Il decreto ministeriale 22 giugno 2020, n. 35 cessa i suoi effetti dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.  

 

Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge. 

 
   IL MINISTRO 

Prof. Giuseppe Valditara 
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Il quadro di riferimento nazionale ed internazionale 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92 (d’ora in avanti, Legge) ha istituito l’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica e ha previsto che con decreto del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento che 
individuano, “ove non già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di 
apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e del primo 
ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali 
per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti”. 
Secondo quanto previsto dalle Linee guida adottate in via di prima applicazione con decreto ministeriale 22 
giugno 2020, n. 35, le Istituzioni scolastiche sono state chiamate ad aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di 
progettazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione al fine di sviluppare “la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società”1. Inoltre, 
in questo primo quadriennio di attuazione della Legge, le scuole del primo ciclo hanno individuato propri 
traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento, mentre quelle del secondo ciclo di 
istruzione hanno individuato propri risultati di apprendimento al fine di integrare il curricolo di istituto con 
riferimento all’educazione civica. 
 A seguito delle attività realizzate dalle scuole e tenendo conto delle novità normative intervenute, a partire 
dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di educazione civica si riferiscono a traguardi e obiettivi di 
apprendimento definiti a livello nazionale2, come individuati dalle presenti Linee guida che sostituiscono le 
precedenti. 
Tra le tematiche recentemente richiamate dalla normativa nazionale si sottolinea una particolare attenzione alla 

 
1 Articolo 2, legge n. 92/2019. 
2 Cfr. Legge 20 agosto 2019, n. 92, articolo 3, comma 1 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica”. 
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tutela dell’ambiente3, alla educazione stradale4 e alla promozione dell’educazione finanziaria5. 
Le Linee guida si configurano come strumento di supporto e sostegno ai docenti anche di fronte ad alcune gravi 
emergenze educative e sociali del nostro tempo quali, ad esempio, l’aumento di atti di bullismo, di cyberbullismo 
e di violenza contro le donne, la dipendenza dal digitale, il drammatico incremento dell’incidentalità stradale – 
che impone di avviare azioni sinergiche, sistematiche e preventive in tema di educazione e sicurezza stradale – 
nonché di altre tematiche, quali il contrasto all’uso delle sostanze stupefacenti, l’educazione alimentare, alla 
salute, al benessere della persona e allo sport.  
 

 
Principi a fondamento dell’educazione civica 
Le Linee guida, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1 della Legge, mirano innanzitutto a favorire e sviluppare 
nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana – riconoscendola non solo come norma 
cardine del nostro ordinamento, ma anche come riferimento prioritario per identificare valori, diritti, doveri, 
compiti, comportamenti personali e istituzionali finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la 
partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese – nonché delle 
istituzioni dell’Unione Europea. 
La conoscenza della Costituzione – nelle sue dimensioni storiche, giuridiche, valoriali – rappresenta il 
fondamento del curricolo di educazione civica.  
In questo senso va sottolineato il carattere personalistico della nostra Costituzione. Ne discende la necessità di 
sottolineare la centralità della persona umana, soggetto fondamentale della storia, al cui servizio si pone lo Stato. 
Da qui nasce l’importanza di valorizzare i talenti di ogni studente e la cultura del rispetto verso ogni essere umano. 
Da qui il carattere fondamentale dei valori di solidarietà, di libertà, di eguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili. Da qui il concetto stesso di democrazia che la nostra 
Costituzione collega non casualmente alla sovranità popolare e che, per essere autentica, presuppone lo Stato di 
diritto. Da qui anche la funzionalità della società allo sviluppo di ogni individuo (e non viceversa) ed il primato 
dell’essere umano su ogni concezione ideologica.  
Le nuove Linee guida, in piena coerenza con il dettato costituzionale, sottolineano non solo la centralità dei diritti, 
ma anche dei doveri verso la collettività, che l’articolo 2 della nostra Carta costituzionale definisce come “doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”. L’importanza di sviluppare anche una cultura dei doveri 
rende necessario insegnare il rispetto verso le regole che sono poste per una società ordinata al fine di favorire la 
convivenza civile, per far prevalere il diritto e non l’arbitrio. Da qui l’importanza fondamentale della 
responsabilità individuale che non può essere sostituita dalla responsabilità sociale. Pienamente coerente con la 
Costituzione è anche la necessità di valorizzare la cultura del lavoro come concetto fondamentale della nostra 
società da insegnare già a scuola fin dal primo ciclo di istruzione. La scuola, unitamente alla famiglia e alle altre 
istituzioni del territorio, ha la responsabilità di supportare gli studenti nel percorso che li porta a diventare cittadini 
responsabili, autonomi, consapevoli e impegnati in una società sempre più complessa e in costante mutamento. 
In questo contesto è fondamentale l’alleanza educativa fra famiglia e scuola. La scuola “costituzionale” che ispira 
l’educazione alla cittadinanza, proprio perché dà centralità alla persona dello studente, deve sempre favorire 
l’inclusione, a iniziare dagli studenti con disabilità, dal recupero di chi manifesta lacune negli apprendimenti, dal 
potenziamento delle competenze di chi non ha eguali opportunità formative e di chi non utilizza pienamente 
l’italiano come lingua veicolare. Insomma, la scuola costituzionale è quella che stimola e valorizza ogni talento. 

 
3 In coerenza con quanto previsto dall’articolo 9 della Legge 17 maggio 2022, n. 60 “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in 
mare e nelle acque interne e per la promozione dell’economia circolare”, laddove si prevede la promozione, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, di “attività volte a rendere gli alunni consapevoli dell'importanza della conservazione dell'ambiente e, in 
particolare, del mare e delle acque interne, nonché delle corrette modalità di conferimento dei rifiuti, coordinando tali attività 
con le misure e le iniziative previste, con riferimento alle tematiche ambientali, nell'ambito della legge 20 agosto 2019, n. 92. 
4 Cf Disegno di legge recante “Interventi in materia di sicurezza del codice stradale e delega al Governo per la revisione del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285”(Atto Senato n.1086 in corso di esame in commissione 
VII Senato in seconda lettura) 
5Si veda il Decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio, 
convertito, con modificazioni, nella legge 17 febbraio 2017, n. 15 e, in particolare, l’articolo 24 bis recante “Disposizioni 
generali concernenti l'educazione finanziaria, assicurativa e previdenziale”. Vedasi anche la legge 5 marzo 2024, n. 21 recante 
“Interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per la riforma organica delle disposizioni in materia 
di mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia 
di società di capitali contenute nel codice civile applicabili anche agli emittenti".  
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In questa prospettiva, l’educazione civica favorisce il riconoscimento di valori e comportamenti coerenti con la 
Costituzione attraverso il dialogo e il rispetto reciproco, volti a incoraggiare un pensiero critico personale, aperto 
e costruttivo, in un percorso formativo che, coinvolgendo la persona nella sua interezza e unitarietà, inizia 
dall’infanzia e prosegue lungo tutto l’arco della vita.  
L’educazione civica deve contribuire ad una formazione volta a favorire l’inclusione degli alunni stranieri nella 
scuola italiana. L’insegnamento dell’educazione civica può supportare gli insegnanti nel lavoro dell’integrazione, 
producendo nei suoi esiti coesione civica e senso della comunità, evitando che anche in Italia si verifichino 
fenomeni di ghettizzazione urbana e sociale. 
Le Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica offrono una cornice efficace entro la quale poter 
inquadrare temi e obiettivi di apprendimento coerenti con quel sentimento di appartenenza che deriva 
dall’esperienza umana e sociale del nascere, crescere e convivere in un Paese chiamato Italia. È in tale realtà 
geografica ed esperienziale insieme che il bambino comincia a rappresentare se stesso e se stesso in relazione al 
mondo. Per questa ragione il ruolo della scuola diventa fondamentale anche al fine di svelare il significato del 
ricchissimo patrimonio culturale e ambientale dell’Italia, dei suoi territori e delle sue comunità. L’educazione 
civica può proficuamente contribuire a formare gli studenti al significato e al valore dell’appartenenza alla 
comunità nazionale che è comunemente definita Patria, concetto che è espressamente richiamato e valorizzato 
dalla Costituzione . 
Rafforzare il nesso tra il senso civico e l’idea di appartenenza alla comunità nazionale potrà restituire importanza, 
fra l’altro, al sentimento dei doveri verso la collettività, come prescritto dall’articolo 2 della Costituzione, nonché 
alla coscienza di una comune identità italiana come parte, peraltro, della civiltà europea ed occidentale e della 
sua storia, consapevolezza che favorisce un’autentica integrazione.  
Inoltre, l’insegnamento dell’educazione civica aiuta gli studenti a capire la storia intera del Paese, riconoscendola 
nella ricchezza delle diversità dei singoli territori e valorizzando le varie eccellenze produttive che costituiscono 
il “Made in Italy”. Dovrebbe far comprendere che la cittadinanza si costruisce attraverso l’identificazione con i 
valori costituzionali, l’esercizio responsabile delle virtù civiche, la valorizzazione dei territori che costituiscono 
la Repubblica, con le loro tipicità e tradizioni. In questo contesto l’appartenenza alla Unione Europea appare 
coerente con lo spirito originario del trattato fondativo volto a favorire la collaborazione tra Paesi che hanno 
valori ed interessi generali comuni.  
Importante risulta anche educare a riconoscere la sussidiarietà orizzontale quale principio costituzionale che 
promuove l’iniziativa autonoma dei cittadini, sia come “singoli” che in “forma associata”. Spirito di iniziativa e 
di imprenditorialità sono, inoltre, competenze sempre più richieste per affrontare le sfide e le trasformazioni 
sociali attuali oltre che espressione di un sentimento di autodeterminazione. Parallelamente alla valorizzazione 
della iniziativa economica privata si evidenzia l’importanza della proprietà privata, tutelata dall’articolo 42 della 
Costituzione e che, come ben definisce la Carta dei diritti fondamentali della Unione Europea, è un elemento 
essenziale della libertà individuale e che va dunque rispettata e incoraggiata. 
In tali direzioni, le Linee guida propongono un approccio sistematico e trasversale per la progettazione, 
valutazione e promozione dei valori e delle competenze di educazione civica. 
Il richiamo al principio della trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica si rende necessario anche in 
ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili ad una singola 
disciplina e neppure ad ambiti disciplinari delimitati. 
La scelta italiana di individuare l’educazione civica come insegnamento trasversale e ambito di apprendimento 
interdisciplinare è coerente con i documenti europei e internazionali6 in materia di educazione alla cittadinanza. 
Inoltre, accanto al principio della trasversalità, è opportuno fare riferimento anche a quello dell’apprendimento 
esperienziale, con l’obiettivo, sotto il profilo metodologico-didattico, di valorizzare attività di carattere 
laboratoriale, casi di studio, seminari dialogici a partire da fatti ed eventi di attualità, così come esperienze di 
cittadinanza attiva vissute dagli studenti in ambito extra-scolastico e che concorrono a comporre il curricolo di 
educazione civica, grazie anche ad una loro rilettura critico-riflessiva e alla loro discussione sotto la guida del 
docente e nel confronto reciproco tra pari, ovvero nel confronto esperienziale fra studenti. 
Le Linee guida, infine, riconoscendo e valorizzando il principio dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, 
mirano a favorire e incoraggiare un più agevole raccordo fra le discipline, nella consapevolezza che ogni 
disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascuno studente7. 

 
6 Si rinvia alla documentazione di approfondimento riportata al termine delle Linee guida. 
7 Come già precisato nel documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” (MIUR, 2018), infatti, il tema della cittadinanza, 
posto al centro dell’azione educativa, diventa il “vero sfondo integratore e punto di riferimento di tutte le discipline che 
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Al fine di favorire l’unitarietà del curricolo e in considerazione della contitolarità dell’insegnamento tra tutti i 
docenti di classe o del consiglio di classe, le Linee guida sono impostate secondo i nuclei concettuali di cui 
all’articolo 3 della Legge che, per loro natura interdisciplinari, attraversano il curricolo e possono essere 
considerati in ogni argomento che tutti i docenti trattano quotidianamente.  
 
1. COSTITUZIONE 
La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea 
costituente e la riflessione sul suo significato rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso 
contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni normative 
devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto 
sociale nel nostro Paese.  
Collegati alla Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni 
dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra 
tutte l’Unione Europea e le Nazioni Unite, così come la conoscenza approfondita di alcuni articoli della 
Costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli artt. dall’1 al 12. Anche i concetti di 
legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio, il codice 
della strada, i regolamenti scolastici) rientrano in questo primo nucleo concettuale, come pure la conoscenza 
dell’Inno e della Bandiera nazionale, come forme di appartenenza ad una Nazione, la conoscenza dell’Inno e della 
Bandiera europei come appartenenza ad una civiltà comune con i popoli europei, la conoscenza della Bandiera 
della regione e dello Stemma del comune, come appartenenza ad una comunità e ad un territorio che 
contribuiscono a formare la Repubblica. 
In particolare, nello studio delle leggi (dalla Costituzione alle leggi ordinarie) occorre evidenziare che esse non 
sono prescrizioni etico/morali, ma strumenti giuridici; che sono fatte per le Persone e non le Persone per loro; che 
sono rivolte all’interesse comune di tutti i cittadini e servono allo scopo di regolare il rapporto autorità/libertà tra 
i cittadini e lo Stato.  
Educazione alla legalità, quindi, significa favorire la consapevolezza della necessità del rispetto delle norme per 
il benessere di tutti i cittadini. Rientra in questo nucleo anche l’educazione contro ogni forma di discriminazione 
e contro ogni forma di bullismo intesa come violenza contro la persona.  
Di grande importanza appare il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità e in particolare la criminalità 
contro la persona, contro i beni pubblici e privati. La tematica potrà essere opportunamente affrontata analizzando 
la diffusione territoriale della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che hanno favorito la nascita e 
la crescita delle mafie e i suoi effetti economici e sociali, identificando comportamenti privati che possano 
contribuire a contrastare ogni forma di criminalità. Analogamente, trova collocazione l’educazione stradale – 
intesa anche come sicurezza stradale – finalizzata all’acquisizione da parte degli studenti di comportamenti 
responsabili quali utenti della strada, abituando i giovani al rispetto della vita propria e altrui e delle regole del 
codice della strada.  
Infine, in questo primo ambito, rientra anche l’esplicitazione della dimensione dei diritti e dei doveri che 
conseguono alla partecipazione alla vita della comunità nazionale ed europea e che sono spesso intrecciati fra 
loro, come insegna l’esempio del lavoro, inteso non solo come diritto (articolo 4, comma 1, della Costituzione) 
ma anche come dovere civico (articolo 4, comma 2, della Costituzione), e in più valore sul quale si fonda la nostra 
Repubblica (articolo 1, comma 1, della Costituzione).  
 
2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ8 
È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del lavoro, come 
principio cardine della nostra società, e dell’iniziativa economica privata è parte fondamentale di una educazione 
alla cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente alle studentesse e agli studenti di potenziare 
attitudini e conoscenze relative al mondo del lavoro e all’autoimprenditorialità. Ovviamente, lo sviluppo 
economico deve essere coerente con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della qualità della vita 
delle persone, della natura, anche con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, e più in generale con la 
protezione dell’ambiente9. In questa prospettiva, che trova un particolare riferimento in diversi articoli della 

 
concorrono a definire il curricolo. La cittadinanza riguarda tutte le grandi aree del sapere, sia per il contributo offerto dai 
singoli ambiti disciplinari sia, e ancora di più, per le molteplici connessioni che le discipline hanno tra di loro”. 
8 Vedi i 17 goals dell’Agenda 2030. 
9 Si veda anche la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
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Costituzione, possono rientrare tematiche riguardanti l’educazione alla salute, alla protezione della biodiversità e 
degli ecosistemi, alla bioeconomia, anche nell’interesse delle future generazioni (così come previsto dall’articolo 
9 della Costituzione recentemente riformulato10). In questo quadro si inserisce pure la cultura della protezione 
civile per accrescere la sensibilità sui temi di autoprotezione e tutela del territorio. 
Analogamente trovano collocazione nel presente nucleo concettuale il rispetto per i beni pubblici, a partire dalle 
strutture scolastiche, la tutela del decoro urbano nonché la conoscenza e valorizzazione del ricchissimo 
patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia. 
Sempre nell’ottica di tutelare la salute e il benessere collettivo e individuale si inseriscono nell’educazione civica 
sia l’educazione alimentare per la realizzazione del corretto rapporto tra alimentazione, attività sportiva e 
benessere psicofisico11, sia i percorsi educativi per il contrasto alle dipendenze derivanti da droghe, fumo, alcool, 
doping, uso patologico del web, gaming e gioco d’azzardo. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo 
di ogni tipologia di droghe, comprese le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi 
derivanti dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i loro effetti per 
la salute è essenziale per prevenire ogni tossicodipendenza e promuovere strategie di salute e benessere 
psicofisico, anche conoscendo le forme di criminalità legata al traffico di stupefacenti e le azioni di contrasto 
esercitate dallo Stato. Rientra in questo nucleo pure l’educazione finanziaria e assicurativa e la pianificazione 
previdenziale, anche con riferimento all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro. In tale 
nucleo dovrà essere evidenziata l’importanza della tutela del risparmio. L’educazione finanziaria va intesa inoltre 
come momento per valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

 
3. CITTADINANZA DIGITALE 
Alla “Cittadinanza digitale”, da intendersi come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e 
responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale, è dedicato l’intero articolo 5 della Legge che 
esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli 
studenti. 
Lo sviluppo impetuoso delle tecnologie digitali ha portato importanti e inedite possibilità di progresso e di 
benessere, ma ha anche trasformato, con incredibile velocità e con effetti difficilmente prevedibili, 
l'organizzazione sociale del nostro tempo. La dimensione “fisica”, tangibile, della vita si è ridotta: la maggior 
parte delle attività si svolge nello spazio digitale, dando luogo ad una produzione massiccia di dati che circolano, 
in modo incessante, attraverso la rete. 
I più giovani, proprio perché più vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive quando si verifica un uso lesivo 
della rete, perché non sempre hanno gli strumenti per capire in modo adeguato i rischi a cui si espongono. 
Fondamentale, pertanto, e in linea con quanto indicato dall’articolo 5, comma 2 della Legge, è l’attività di 
responsabilizzazione e promozione di una reale cultura della “cittadinanza digitale”, attraverso cui insegnare agli 
studenti a valutare con attenzione ciò che di sé consegnano agli altri in rete.  
Non si tratta però solamente di una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo 
di approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere 
un impegno che coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe. Utile strumento di lavoro 
può essere il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini – DigComp2.212 – recentemente tradotto in italiano, 
che fornisce esempi di conoscenze, abilità e atteggiamenti nel campo del digitale, anche con riferimento 
all’intelligenza artificiale, che può essere d’altro canto un utilissimo strumento per favorire la personalizzazione 
della didattica e degli apprendimenti. 
Particolare attenzione potrà essere riposta nell'aiutare gli studenti a valutare criticamente dati e notizie in rete, 

 
europeo e al Comitato delle regioni - Il Green Deal europeo, Bruxelles, 2019, con cui l’Unione europea ha definito una serie 
di strategie per rendere l’Europa il primo continente a impatto climatico zero entro il 2050. 
10  Legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in materia di tutela 
dell'ambiente. 
11  In coerenza con quanto previsto dal novellato art. 33 comma 7 Costituzione, recentemente introdotto dalla Legge 
Costituzionale 26 settembre 2023, n. 1, Modifica all’articolo 33 della Costituzione, in materia di attività sportiva, laddove si 
prevede che «La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell'attività 
sportiva in tutte le sue forme». 
12 Il Quadro delle competenze digitali per i cittadini – DigComp 2.2, dicembre 2022, https://www.erasmusplus.it/news/adulti/il-
quadro-delle-competenze-digitali-per-i-cittadini-ora-disponibile-in-italiano-digcomp-2-2/ [Pubblicazione originale in inglese 
Vuorikari, R., Kluzer, S. and Punie, Y., DigComp 2.2: The Digital Competence Framework for Citizens, Publications Office 
of the European Union, Luxembourg, 2022]. 
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individuando fonti attendibili e modalità di ricerca adeguate; allo stesso modo, potranno essere previsti 
approfondimenti in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità personale, oltre ad adeguati focus che mirino 
a prevenire e contrastare attività di cyberbullismo. Infine, la rapida evoluzione tecnologica nel campo 
dell'Intelligenza Artificiale, riguardante tutti gli ambiti e temi finora menzionati, suggerisce adeguati 
approfondimenti in merito. 
Sviluppare la cittadinanza digitale a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si 
imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di informazioni e competenze 
utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente 
dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. 
Pertanto, l’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare dal primo ciclo di istruzione con opportune 
e diversificate strategie. Insomma, l’educazione all’uso responsabile dei dispositivi elettronici va di pari passo 
con la consapevolezza che l’utilizzo corretto delle tecnologie è quello che potenzia l’esercizio delle competenze 
individuali, non quello che lo sostituisce. 
In conformità con gli indirizzi ministeriali, occorre evitare l’utilizzo di smartphone e tablet nella scuola 
dell’infanzia e dello smartphone nella scuola primaria e secondaria di I grado; nelle scuole del primo ciclo di 
istruzione il tablet può essere utilizzato per finalità didattiche e inclusive. 

 
La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica 
I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti nelle discipline previste nei 
curricoli dei diversi percorsi scolastici. Per fare solo alcuni esempi, “l’educazione ambientale, sviluppo 
ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 
agroalimentari” trovano una naturale interconnessione, tra le altre, con le Scienze naturali e con la Geografia; 
l’educazione alla legalità e al contrasto alle mafie si nutre non solo della conoscenza del dettato e dei valori 
costituzionali, ma anche della consapevolezza dei diritti inalienabili dell’uomo e del cittadino, del loro progredire 
storico, del dibattito filosofico e letterario. Le tematiche connesse alla cittadinanza digitale afferiscono alle 
competenze digitali e a tutte le discipline, in particolare l’italiano, la matematica, la tecnologia e l’informatica. 
Si tratta dunque di far emergere all’interno dei curricoli di istituto elementi già presenti negli attuali ordinamenti 
e di rendere più consapevole ed esplicita la loro interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di 
crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 
La trasversalità dell’insegnamento si esprime, quindi, nella capacità di dare senso e significato a ogni contenuto 
disciplinare. I saperi hanno lo scopo di fornire agli allievi strumenti per sviluppare conoscenze, abilità e 
competenze per essere persone e cittadini autonomi e responsabili, rispettosi di sé, degli altri e del bene comune.  
Il Collegio dei Docenti e le sue articolazioni, nonché i team docenti e i consigli di classe, nella predisposizione 
del curricolo e nella sua pianificazione organizzativa, individuano le conoscenze e le abilità necessarie a 
perseguire i traguardi di competenza fissati dalle Linee Guida, attingendo anche dagli obiettivi specifici in esse 
contenuti. Possono, in sede di pianificazione, essere individuati percorsi didattici, problemi, situazioni, esperienze 
anche laboratoriali idonei ad aggregare più insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di 
argomenti propri dell’educazione civica. 
È fondamentale che le tematiche trattate siano sempre coerenti e integrate nel curricolo e siano funzionali allo 
sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze previste nei traguardi per lo sviluppo delle competenze dalle 
Indicazioni Nazionali per il primo ciclo, dalle Linee Guida degli Istituti tecnici e professionali e dalle Indicazioni 
per i Licei. 
La trattazione interdisciplinare deve in ogni caso salvaguardare, con l’opportuna progressività connessa all’età 
degli allievi, la conoscenza della Costituzione, degli ordinamenti dello Stato e dell’Unione Europea, 
dell’organizzazione amministrativa decentrata e delle autonomie territoriali e locali. 

 
Indicazioni metodologiche 
Riveste particolare importanza nell’insegnamento dell’educazione civica l’approccio metodologico, al fine di 
consentire agli allievi di sviluppare autentiche competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza attiva, 
rispetto delle regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, 
pensiero critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello virtuale. 
Il tema della Costituzione, primario e fondante, non può esaurirsi nel proporre la lettura e la memorizzazione di 
una serie di articoli e neanche nella conoscenza, pure necessaria e imprescindibile, dell’ordinamento e 
dell’organizzazione dello Stato, degli Organismi territoriali, delle Organizzazioni sovranazionali e internazionali. 
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L’etica nell’uso del digitale non è legata solo alle abilità tecniche e alla conoscenza dei potenziali rischi 
nell’utilizzo dei dispositivi e della rete. 
Lo sviluppo di autentiche e stabili abilità e competenze civiche si consegue in un ambiente di apprendimento 
dove prima di tutto gli adulti sono modelli coerenti di comportamento, dove l’organizzazione dei tempi, degli 
spazi e delle attività consente la discussione, il confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e 
l’esperienza diretta.  
Occasioni di esercizio della corretta convivenza e della democrazia devono essere presenti fin dai primi anni nella 
quotidianità della vita scolastica, attraverso l’abitudine al corretto uso degli spazi e delle attrezzature comuni, 
l’osservanza di comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui, la cura di relazioni 
improntate al rispetto verso il prossimo, verso gli adulti, e verso i coetanei, l’assunzione di responsabilità verso i 
propri impegni scolastici, la cura di altri compagni, di cose e animali, la partecipazione alla definizione di regole 
nel gioco, nello sport, nella vita di classe e di scuola, l’assunzione di ruoli di rappresentanza. L’attitudine alla 
convivenza democratica si sviluppa, infatti, in ambienti che consentono l’esercizio di comportamenti autonomi e 
responsabili. 
Le conoscenze e le abilità connesse all’educazione civica trovano stabilità e concretezza in modalità laboratoriali, 
di ricerca, in gruppi di lavoro collaborativi, nell’applicazione in compiti che trovano riscontro nell’esperienza, 
nella vita quotidiana, nella cronaca. 
Il laboratorio, la ricerca, il gruppo collaborativo, la riflessione, la discussione, il dibattito intorno a temi 
significativi, le testimonianze autorevoli, le visite e le uscite sul territorio, le attività di cura e di responsabilità 
come il service learning, i progetti orientati al servizio nella comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle 
risorse, alla cura del patrimonio artistico, culturale, paesaggistico, gli approcci sperimentali nelle scienze sono 
tutte attività concrete, da inserire organicamente nel curricolo, che possono permettere agli studenti non solo di 
“applicare” conoscenze e abilità, ma anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze. 
In un ambiente di apprendimento così organizzato, anche l’utilizzo responsabile e consapevole dei dispositivi 
digitali riveste importanza primaria per la ricerca, l’assunzione critica, la condivisione e lo scambio di 
informazioni attendibili da fonti autorevoli, con l’attenzione alla sicurezza dei dati, alla riservatezza e al rispetto 
delle persone.  
L’affidamento agli studenti di occasioni di costruzione attiva e autonoma di apprendimento, in contesti di 
collaborazione, costituisce la modalità necessaria per il conseguimento di conoscenze e abilità stabili e 
consolidate e di competenze culturali, metodologiche, sociali, relazionali e di cittadinanza. 

 
La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività 
La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun 
anno scolastico. 
Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della classe/del consiglio di 
classe, tra i quali è individuato un coordinatore. Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento è affidato ai 
docenti delle discipline giuridiche ed economiche, se disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia. In 
caso contrario, in analogia a quanto previsto per il primo ciclo, l’insegnamento è affidato in contitolarità ai docenti 
del consiglio di classe. In ogni caso, anche laddove la titolarità dell’insegnamento venga attribuita a un insegnante 
di materie giuridiche ed economiche, gli obiettivi di apprendimento vanno perseguiti attraverso la più ampia 
collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la trasversalità del curricolo. 
Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino con sistematicità conoscenze, 
abilità e competenze relative all’educazione alla cittadinanza, all’educazione alla salute e al benessere psicofisico 
e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, all’educazione stradale, 
all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali che saranno oggetto di ulteriore 
approfondimento, di riflessione e ricerca in unità didattiche di singoli docenti e in unità di apprendimento e moduli 
interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. Si potranno così offrire agli allievi gli strumenti 
indispensabili per affrontare le questioni e i problemi in modo trasversale al curricolo, favorendo un dialogo 
interdisciplinare e realizzando la prospettiva educativa che rappresenta l’autentica sfida dell’insegnamento 
dell’educazione civica. 
Inoltre, le Linee guida offrono l’opportunità di leggere e interpretare tutto il curricolo della scuola con riferimento 
ai principi e ai nuclei fondanti previsti per l’insegnamento dell’educazione civica, dal momento che ogni sapere 
potrà essere orientato ad azioni finalizzate all’esercizio di diritti e doveri, al bene comune, all’ulteriore sviluppo 
della conoscenza e alla salvaguardia dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. Tale prospettiva 
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richiede la messa a punto di percorsi didattici che, per tutte le discipline, prevedano l’aspetto civico degli 
argomenti trattati. 

 
La valutazione 
La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche 
e finali previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il 
secondo ciclo. 
I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno 
essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione di tale insegnamento. 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del 
team o del Consiglio di Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da 
inserire nel documento di valutazione. 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo 
dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe possono 
avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati ad accertare il conseguimento 
da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione 
del curricolo dedicata all’educazione civica. 
Anche per l’educazione civica il Collegio dei docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto 
dell’art. 2 del D. Lgs. 62/2017, esplicita a quale livello di apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito 
agli alunni della scuola secondaria di primo grado. Per gli alunni della scuola primaria, la valutazione avverrà in 
base alla normativa in vigore nell’anno scolastico di riferimento.  

 
L’educazione civica per la scuola dell’infanzia 
La Legge all’articolo 2 prevede di avviare “iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza” fin dalla scuola 
dell’infanzia.  
Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali 13  possono concorrere, unitamente e 
distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, 
delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della scoperta dell’altro da sé e della 
progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei 
fenomeni culturali, così come della consapevolezza che la propria esistenza si realizza all’interno di una società 
ampia e plurale, basata su regole, sul dialogo e sul confronto, che si manifesta in comportamenti rispettosi degli 
altri, dell’ambiente e della natura. 
In particolare, il campo di esperienza “Il sé e l’altro” rappresenta l’ambito principale in cui i temi dei diritti e dei 
doveri, del confronto aperto e rispettoso verso l’altro e verso le istituzioni trovano un primo spazio per essere 
incontrati, approfonditi e sperimentati nella concretezza della vita quotidiana. 
Il campo di esperienza “Il corpo e il movimento” offre lo stimolo alla scoperta del sé corporeo, proprio e altrui, 
che richiede cura, attenzione, rispetto, a partire dalla corretta alimentazione e da un’adeguata igiene per arrivare 
all’assunzione di comportamenti a tutela della propria salute e sicurezza. 
Attraverso “Immagini, suoni, colori” il bambino si accosta al mondo culturale, sviluppando il gusto del bello e la 
consapevolezza dell’importanza della cura del patrimonio artistico e culturale e della attenzione al decoro urbano. 
L’approccio al multilinguismo del campo “I discorsi e le parole” è di stimolo al riconoscimento della ricchezza 
di un incontro con l’altro attraverso l’ascolto, la conoscenza reciproca, il dialogo. 
Attraverso “La conoscenza del mondo” il bambino si pone domande e cerca risposte sull’ambiente, la natura, gli 
animali, i fenomeni fisici e inizia a comprendere l’importanza del rispetto per il mondo naturale che lo circonda. 
Nel nucleo fondante del numero e dello spazio, il bambino, attraverso esperienze di gioco, sperimenta equivalenze 
di quantità e valori, scambi e baratti, e inizia a utilizzare unità di misura più o meno convenzionali. Particolare 
rilevanza per l’acquisizione delle prime competenze di cittadinanza riveste il gioco di finzione, di immaginazione 
e di identificazione, che consente al bambino di sperimentare una pluralità di ruoli simulando esperienze di vita 
adulta quali, solo a titolo d’esempio, la compravendita, la preparazione di piatti e bevande, la circolazione stradale 
con diversi mezzi di trasporto. 
Nel contesto sociale della scuola, attraverso le relazioni tra pari e con gli adulti, i bambini sviluppano il senso di 

 
13 Decreto ministeriale 16 novembre 2012, n. 254 “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo di istruzione”. 
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appartenenza ad una comunità più ampia rispetto a quella familiare: scoprono che la libertà individuale ha come 
limite la libertà altrui, che il rispetto delle regole garantisce la tutela degli spazi e dei diritti di tutti, che la 
collaborazione e la cooperazione portano al conseguimento di risultati migliori rispetto all’azione del singolo.  
 

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è ragionevole attendersi quindi che ogni bambino abbia 
sviluppato alcune competenze di cittadinanza che si manifestano in comportamenti etici e prosociali. 

- Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, è consapevole dell’importanza di un’alimentazione sana e naturale, 
dell’attività motoria, dell’igiene personale per la cura della propria salute. 
- È attento alla propria sicurezza e assume comportamenti rispettosi delle regole e delle norme, nella scuola, negli 
ambienti esterni, per strada (ad esempio, conosce e rispetta i colori del semaforo, utilizza in modo corretto il 
marciapiede e le strisce pedonali). 
- Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e pensieri; è consapevole che anche gli altri provano emozioni, sentimenti 
e pensieri, cerca di capirli e rispettarli. 
- Riconosce e rispetta le diversità individuali, apprezzando la ricchezza di cui ciascuna persona è portatrice. 
- Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e privati sono governati da regole e limiti che tutti sono tenuti a rispettare; 
collabora con gli altri al raggiungimento di uno scopo comune, accetta che gli altri abbiano punti di vista diversi dal 
suo e gestisce positivamente piccoli conflitti. 
- Assume e porta avanti compiti e ruoli all’interno della sezione e della scuola, anche mettendosi al servizio degli altri. 
- È capace di cogliere i principali segni che contraddistinguono la cultura della comunità di appartenenza e i ruoli 
sociali, conosce aspetti fondamentali del proprio territorio. 
- Assume comportamenti rispettosi e di cura verso gli animali, l’ambiente naturale, il patrimonio artistico e culturale. 
- Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di scambio, baratto, compravendita, ha una prima consapevolezza del fatto 
che i beni e il lavoro hanno un valore; coglie l’importanza del risparmio e compie le prime valutazioni sulle corrette 
modalità di gestione del denaro. 
- Sa che da un utilizzo improprio dei dispositivi digitali possono derivare rischi e pericoli e che, in caso di necessità, 
deve rivolgersi ai genitori o agli insegnanti. 
 

L’educazione civica per il primo e per il secondo ciclo di istruzione: traguardi per lo sviluppo 
delle competenze e obiettivi di apprendimento 
Le Linee guida individuano traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento 
dell’educazione civica, da perseguire progressivamente a partire dalla scuola primaria e da conseguire entro il 
termine del secondo ciclo di istruzione. 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento delineano i risultati attesi in termini 
di competenze rispetto alle finalità e alle previsioni della Legge e sono raggruppati tenendo a riferimento i tre 
nuclei concettuali: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza digitale. 
Per il primo ciclo di istruzione, gli obiettivi di apprendimento rappresentano la declinazione dei traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e sono distinti per la scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Per il secondo ciclo, le competenze sono declinate in obiettivi di apprendimento che possono ulteriormente essere 
graduati dai consigli di classe per anno di corso e possono essere realizzati attraverso una didattica per moduli, 
unità di apprendimento, sillabi coerenti con l’età degli studenti, il curricolo specifico del corso e la sua 
progressione nelle diverse annualità. 
Nei corsi di istruzione per gli adulti di primo e secondo livello istituiti a norma del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 
26314, i traguardi, le competenze e gli obiettivi sono perseguiti attraverso percorsi che tengono conto delle Linee 
Guida di cui al D.M. 12 marzo 201515 e dei patti formativi individuali sottoscritti con gli studenti. 
Gli obiettivi comprendono conoscenze e abilità ritenute funzionali allo sviluppo dei traguardi e delle competenze 
e concorrono a sviluppare gradualmente le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

 
 
 

 
14 Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli 
adulti, ivi compresi i corsi serali. 
15 Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per 
l'istruzione degli adulti. 
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Primo ciclo di istruzione 

 
Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad una comunità, sulla partecipazione 
e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere i principi fondamentali della 
Costituzione e saperne individuare le 
implicazioni nella vita quotidiana e nelle 
relazioni con gli altri. 

 

Conoscere la struttura della Costituzione, gli articoli 
maggiormente connessi con l’esercizio dei diritti/doveri, i 
rapporti sociali ed economici più direttamente implicati 
nell’esperienza personale e individuare nei comportamenti, 
nei fatti della vita quotidiana, nei fatti di cronaca le 
connessioni con il contenuto della Costituzione. 

Individuare i diritti e i doveri che 
interessano la vita quotidiana di tutti i 
cittadini, anche dei più piccoli. 
Condividere regole comunemente accet-
tate. 
Sviluppare la consapevolezza dell’apparte-
nenza ad una comunità locale, nazionale ed 
europea. 

Identificare nella vita scolastica, familiare o di prossimità 
comportamenti idonei a tutelare: i principi di eguaglianza, 
solidarietà, libertà e responsabilità, la consapevolezza della 
appartenenza ad una comunità locale, nazionale, europea. 
Partecipare alla formulazione delle regole della classe e 
della scuola. 

Rispettare ogni persona, secondo il 
principio di uguaglianza e di non 
discriminazione di cui all’articolo 3 della 
Costituzione. 
Riconoscere, evitare e contrastare forme di 
violenza e bullismo presenti nella comunità 
scolastica. 

Sviluppare una cultura del rispetto verso ogni persona, 
secondo il principio di uguaglianza e di non 
discriminazione di cui all’articolo 3 della Costituzione, 
educare a corrette relazioni per contrastare ogni forma di 
violenza e discriminazione.  
Riconoscere, evitare e contrastare, anche con l’aiuto degli 
adulti, le forme di violenza fisica e psicologica, anche in un 
contesto virtuale. 
Riconoscere, evitare e contrastare forme di violenza e 
bullismo presenti nella comunità scolastica. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni 
pubblici e privati così come le forme di vita 
(piante, animali) che sono state affidate alla 
responsabilità delle classi. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e quelli privati 
così come le forme di vita affidate alla responsabilità delle 
classi; partecipare alle rappresentanze studentesche a livello 
di classe, scuola, territorio (es. Consiglio Comunale dei 
Ragazzi). 
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Aiutare, singolarmente e in gruppo, coloro 
che presentino qualche difficoltà per 
favorire la collaborazione tra pari e 
l’inclusione di tutti. 

Aiutare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, 
per incrementare la collaborazione e l’inclusione di tutti (es. 
nei gruppi di lavoro, in attività di tutoraggio, in iniziative di 
solidarietà nella scuola e nella comunità). 
Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone 
in difficoltà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità 
(gruppi di lavoro, tutoraggio, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato). 

 
 
 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle Autonomie locali. Essere consapevoli 
dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere l’ubicazione della sede comunale, gli 
organi e i servizi principali del Comune, le 
principali funzioni del Sindaco e della Giunta 
comunale, i principali servizi pubblici del proprio 
territorio e le loro funzioni essenziali. 

Conoscere gli Organi e le funzioni del Comune, degli Enti 
locali e della Regione. 
Conoscere i servizi pubblici presenti nel territorio, le loro 
funzioni e da chi sono erogati. 
Saperli illustrare in modo generale, anche con esempi riferiti 
all’esperienza. 

Conoscere gli Organi principali dello Stato 
(Presidente della Repubblica, Camera dei 
deputati e Senato della Repubblica e loro 
Presidenti, Governo, Magistratura) e le funzioni 
essenziali. 

Conoscere il valore e il significato della appartenenza alla 
comunità locale e a quella nazionale e sapere spiegare in 
modo essenziale la suddivisione dei poteri dello Stato, gli 
Organi che la presiedono, le loro funzioni, la composizione 
del Parlamento.  
Sperimentare le regole di democrazia diretta e 
rappresentativa. 

Conoscere la storia della comunità locale, 
nazionale ed europea a partire dagli stemmi, 
dalle bandiere e dagli inni. 
Conoscere il valore e il significato dell’appar-
tenenza alla comunità nazionale. 
Conoscere il significato di Patria. 

Conoscere la storia e il significato della bandiera italiana, 
della bandiera della regione, della bandiera dell’Unione 
europea e dello stemma comunale; conoscere l’inno 
nazionale e la sua origine; conoscere l’inno europeo e la 
sua origine. 
Approfondire la storia della comunità locale.  
Approfondire la storia della comunità nazionale. 
Approfondire il significato di Patria e le relative fonti 
costituzionali (articolo 52).  

Conoscere l’Unione Europea e l’ONU. 
Conoscere il contenuto generale delle 
Dichiarazioni Internazionali dei diritti della 
persona e dell’infanzia.  
Individuare alcuni dei diritti previsti nell’ambito 
della propria esperienza concreta. 

Conoscere la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
Europea (“Costituzione europea”). Conoscere il processo 
di formazione dell’Unione europea lo spirito del Trattato 
di Roma, la composizione dell’Unione, le Istituzioni 
europee e le loro funzioni. Individuare nella Costituzione 
gli articoli che regolano i rapporti internazionali. 
Conoscere i principali Organismi internazionali, con 
particolare riguardo all’ONU e il contenuto delle 
Dichiarazioni internazionali dei diritti umani e dei diritti 
dell’infanzia e rintracciarne la coerenza con i principi della 



 
 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
 

12 
 

Costituzione; individuarne l’applicazione o la violazione 
nell’esperienza o in circostanze note o studiate. 

 
 
 
 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere ed applicare le regole vigenti in 
classe e nei vari ambienti della scuola (mensa, 
palestra, laboratori, cortili) e partecipare alla 
loro eventuale definizione o revisione. 
Conoscere il principio di uguaglianza nella 
consapevolezza che le differenze possono 
rappresentare un valore quando non si 
trasformano in discriminazioni. 

Conoscere ed applicare i Regolamenti scolastici nelle parti 
che regolano la convivenza a scuola, i diritti e i doveri 
degli alunni e osservarne le disposizioni, partecipando alla 
loro eventuale definizione o revisione attraverso le forme 
previste dall’Istituzione. Conoscere i principi 
costituzionali di uguaglianza, solidarietà e libertà per 
favorire il pieno rispetto e la piena valorizzazione della 
persona umana. 

Conoscere i principali fattori di rischio 
dell’ambiente scolastico, adottare comporta-
menti idonei a salvaguardare la salute e la 
sicurezza proprie e altrui e contribuire a definire 
comportamenti di prevenzione dei rischi. 

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente 
scolastico, adottare comportamenti idonei a salvaguardare 
la salute e la sicurezza proprie e altrui, contribuire a 
individuare i rischi e a definire comportamenti di 
prevenzione in tutti i contesti. 

Conoscere e applicare le principali norme di 
circolazione stradale. 

Conoscere e applicare le norme di circolazione stradale, 
adottando comportamenti rispettosi della salute e della 
sicurezza per sé e per gli altri. 

 
Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 
psicofisico. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere e attuare le principali regole per la 
cura della salute, della sicurezza e del benessere 
proprio e altrui, a casa, a scuola, nella comunità, 
dal punto di vista igienico-sanitario, alimentare, 
motorio, comportamentale. 
 
Conoscere i rischi e gli effetti dannosi delle 
droghe.  

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo delle 
varie tipologie di droghe, comprese le droghe sintetiche, e 
di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti 
dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione 
delle evidenze scientifiche circa i loro effetti per la salute 
e per le gravi interferenze nella crescita sana e 
nell’armonico sviluppo psico-fisico sociale e affettivo.  
Individuare i principi, e i comportamenti individuali e 
collettivi per la salute, la sicurezza, il benessere psicofisico 
delle persone; apprendere un salutare stile di vita anche in 
ambienti sani ed un corretto regime alimentare. 
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Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello sviluppo 
economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, del decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse 
naturali per una crescita economica rispettosa dell’ambiente e per la tutela della qualità della vita. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere le condizioni della crescita 
economica. Comprenderne l’importanza per il 
miglioramento della qualità della vita e ai fini 
della lotta alla povertà.  
Individuare, con riferimento alla propria 
esperienza, ruoli, funzioni e aspetti essenziali 
che riguardano il lavoro delle persone con cui si 
entra in relazione, nella comunità scolastica e 
nella vita privata.  
Riconoscere il valore del lavoro. 
Conoscere, attraverso semplici ricerche, alcuni 
elementi dello sviluppo economico in Italia ed in 
Europa. 

Conoscere le condizioni della crescita economica. 
Comprenderne l’importanza per il miglioramento della 
qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. 
Conoscere il valore costituzionale del lavoro, i settori 
economici e le principali attività lavorative connesse, 
individuandone forme e organizzazioni nel proprio 
territorio. 
Conoscere l’esistenza di alcune norme e regole fonda- 
mentali che disciplinano il lavoro e alcune produzioni, in 
particolare a tutela dei lavoratori, della comunità, 
dell’ambiente e saperne spiegare le finalità in modo 
generale. 
Conoscere, attraverso lo studio e la ricerca, le cause dello 
sviluppo economico e delle arretratezze sociali ed 
economiche in Italia ed in Europa. 

Riconoscere, a partire dagli ecosistemi del 
proprio territorio, le trasformazioni ambientali 
ed urbane dovute alle azioni dell’uomo; mettere 
in atto comportamenti alla propria portata che 
riducano l’impatto negativo delle attività 
quotidiane sull’ambiente e sul decoro urbano. 

Conoscere l’impatto del progresso scientifico-tecnologico 
su persone, ambienti e territori per ipotizzare soluzioni 
responsabili per la tutela della biodiversità e dei diversi 
ecosistemi come richiamato dall’articolo 9, comma 3, 
della Costituzione: risparmio energetico, smaltimento e 
riuso dei rifiuti, forme di economia circolare. Individuare 
e mettere in atto, per ciò che è alla propria portata, azioni 
e comportamenti per ridurre o contenere l’inquinamento 
dell’aria e dell’acqua, per salvaguardare il benessere 
umano, animale e per tutelare gli ambienti e il loro decoro. 
Analizzare e conoscere il funzionamento degli strumenti 
predisposti dallo Stato e dalle Istituzioni per tutelare 
salute, sicurezza e benessere collettivo, ed individuarne il 
significato in relazione ai principi costituzionali di 
responsabilità, solidarietà e sicurezza.  

Individuare nel proprio territorio le strutture che 
tutelano i beni artistici, culturali e ambientali e 
proteggono gli animali, e conoscerne i principali 
servizi. 

Conoscere i sistemi regolatori che tutelano i beni artistici, 
culturali ed ambientali, nonché quelli che contrastano il 
maltrattamento degli animali, al fine di promuovere la loro 
protezione e il loro benessere. 

Analizzare, attraverso l’esplorazione e la ricerca 
all’interno del proprio comune, la qualità degli 
spazi verdi, e dei trasporti, il ciclo dei rifiuti, la 
salubrità dei luoghi pubblici.  

Mettere in relazione gli stili di vita delle persone e delle 
comunità con il loro impatto sociale, economico ed 
ambientale. 
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Traguardo per lo sviluppo delle competenze n 6 
Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi legati all’azione 
dell’uomo sul territorio. Comprendere l’azione della Protezione civile nella prevenzione dei rischi 
ambientali. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere ed attuare i comportamenti adeguati 
a varie condizioni di rischio (sismico, vulcanico, 
idrogeologico, climatico, …) anche in 
collaborazione con la Protezione civile. 

Riconoscere situazioni di pericolo ambientale, assumendo 
comportamenti corretti nei diversi contesti di vita, 
prevedendo collaborazioni con la Protezione civile e con 
organizzazioni del terzo settore. 

Individuare alcune trasformazioni ambientali e 
gli effetti del cambiamento climatico. 

Individuare, analizzare, illustrare le cause delle trasforma-
zioni ambientali e gli effetti del cambiamento climatico.  

 
 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Identificare nel proprio ambiente di vita gli 
elementi che costituiscono il patrimonio 
artistico e culturale, materiale e immateriale, 
anche con riferimento alle tradizioni locali, 
ipotizzando semplici azioni per la salvaguardia 
e la valorizzazione. 

Identificare gli elementi che costituiscono il patrimonio 
artistico e culturale, materiale e immateriale e le specificità 
turistiche e agroalimentari, ipotizzando e sperimentando 
azioni di tutela e di valorizzazione, anche con la propria 
partecipazione attiva.  

Riconoscere, con riferimento all’esperienza, 
che alcune risorse naturali (acqua, alimenti…) 
sono limitate e ipotizzare comportamenti di uso 
responsabile, mettendo in atto quelli alla 
propria portata. 

Conoscere e confrontare temi e problemi di tutela di 
ambienti e paesaggi italiani, europei e mondiali nella 
consapevolezza della finitezza delle risorse e della 
importanza di un loro uso responsabile, individuando allo 
scopo coerenti comportamenti personali e mettendo in atto 
quelli alla propria portata. 

 
 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 
previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 
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Conoscere e spiegare il valore, la funzione e le 
semplici regole di uso del denaro nella vita 
quotidiana. Gestire e amministrare piccole 
disponibilità economiche, ideando semplici 
piani di spesa e di risparmio, individuando 
alcune forme di pagamento e di accan-
tonamento. 
Individuare e applicare nell’esperienza e in 
contesti quotidiani, i concetti economici di 
spesa, guadagno, ricavo, risparmio. 

Pianificare l’utilizzo delle proprie disponibilità economiche, 
progettare semplici piani e preventivi di spesa, conoscere le 
funzioni principali degli istituti bancari e assicurativi; 
conoscere e applicare forme di risparmio, gestire acquisti 
effettuando semplici forme di comparazione tra prodotti e 
individuando diversi tipi di pagamento. 
Applicare nell’esperienza concreta, nella gestione delle 
proprie risorse, i concetti di guadagno/ricavo, spesa, 
risparmio, investimento. 
Conoscere il valore della proprietà privata. 

Riconoscere l’importanza e la funzione del 
denaro. 

Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro,  
riflettendo sulle scelte individuali in situazioni pratiche e di 
diretta esperienza. 

 
Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 9 

Maturare scelte e condotte di contrasto all’illegalità. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere le varie forme di criminalità, 
partendo dal rispetto delle regole che ogni 
comunità si dà per garantire la convivenza. 
Conoscere la storia dei vari fenomeni mafiosi, 
nonché riflettere sulle misure di contrasto.  
Conoscere il valore della legalità. 
 

Individuare le possibili cause e comportamenti che 
potrebbero favorire o contrastare la criminalità nelle sue 
varie forme: contro la vita, l’incolumità e la salute personale, 
la libertà individuale, i beni pubblici e la proprietà privata, 
la pubblica amministrazione e l’economia pubblica e 
privata, e agire in modo coerente con la legalità. 
Conoscere la storia dei vari fenomeni mafiosi, nonché 
riflettere sulle misure di contrasto.  
Riconoscere il principio che i beni pubblici sono beni di tutti. 

 
 
Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Ricercare in rete semplici informazioni, distin-
guendo dati veri e falsi. 

Ricercare, analizzare e valutare dati, informazioni e 
contenuti digitali, riconoscendone l’attendibilità e 
l’autorevolezza. 

Utilizzare le tecnologie per elaborare semplici 
prodotti digitali. 

Utilizzare le tecnologie per integrare e rielaborare contenuti 
digitali in modo personale. 

Riconoscere semplici fonti di informazioni 
digitali. 

Individuare le fonti di provenienza, le modalità e gli 
strumenti di diffusione delle notizie nei media digitali. 
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Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 11 

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di comunicazione 
adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 
ciascun contesto comunicativo. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Interagire con strumenti di comunicazione 
digitale, quali tablet e computer. 

Interagire con le principali tecnologie digitali, adattando la 
comunicazione allo specifico contesto. 

Conoscere e applicare semplici regole per 
l’utilizzo corretto di strumenti di comunicazione 
digitale, quali tablet e computer. 

Conoscere e applicare le regole di corretto utilizzo degli 
strumenti di comunicazione digitale, quali tablet e 
computer. 

Conoscere e applicare le principali regole di 
partecipazione alle classi virtuali e alle 
piattaforme didattiche. 

Utilizzare classi virtuali, forum di discussione a scopo di 
studio, di ricerca, rispettando le regole della riservatezza, 
della netiquette e del diritto d’autore. 

 
Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 12 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

Obiettivi di apprendimento 

Scuola primaria Scuola secondaria di I grado 

Conoscere il significato di identità e di 
informazioni personali in semplici contesti 
digitali di uso quotidiano. 

Creare e gestire la propria identità digitale controllando la 
circolazione dei propri dati personali attraverso diverse 
forme di protezione dei dispositivi e della privacy. 

Conoscere i rischi connessi con l’utilizzo degli 
strumenti digitali in termini di sicurezza 
personale. 

Valutare con attenzione ciò che di sé si consegna agli 
altri in rete, rispettando le identità, i dati e la reputazione 
altrui. 

Conoscere semplici modalità per evitare rischi 
per la salute e minacce al benessere psico-fisico 
quando si utilizzano le tecnologie digitali.  
Riconoscere, evitare e contrastare le varie forme 
di bullismo e cyberbullismo. 

Conoscere ed evitare i rischi per la salute e le minacce 
derivanti dall’uso di tecnologie digitali: dipendenze 
connesse alla rete e al gaming, bullismo e cyberbullismo, 
atti di violenza on line, comunicazione ostile, diffusione di 
fake news e notizie incontrollate. 

 

 

 

 
Secondo ciclo di istruzione 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 
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Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, 
sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza 
ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al 
contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando 
ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, 
economica e sociale. 

Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, 
evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di 
eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le 
garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata 
applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare 
il senso di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del 
formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri 
e responsabilità.  

Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, 
scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti 
nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, 
e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere 
l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico 
di particolare significato sociale. 

Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia 
all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 
 

Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di 
regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…). 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori 
individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza 
sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di 
opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, 
anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega 
al valore della libertà. 
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Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e 
locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione 
dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi. 

Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante 
il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le 
forme della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di 
indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, 
sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. 

Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali 
nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, 
anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-
politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al 
significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si 
fonda. 

Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), 
i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà 
privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e 
norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con 
azioni alla propria portata. 

 

 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana 
in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 
comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie 
rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli 
scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica 
collettiva. 

Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e 
applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 
Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della 
sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione. 

Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la 
sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità 
stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali 
e le ricadute penali. 

Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della 
salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire 
dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 
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Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento 
dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi 
dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e 
di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità 
femminile. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra 
uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il 
superamento di ogni pregiudizio. 

 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 
psicofisico. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese 
le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, 
l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle evidenze 
scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che 
promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate 
al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una 
corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della 
Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

 
 
  Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
 

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso dell’ambiente. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti 
anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno 
sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive 
comunità. 
Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e 
analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e 
tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel proprio stile di vita 
modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia. 
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Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi 
extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche 
economiche e sociali dei vari Stati europei. 

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio 
ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). 
Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del 
consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del territorio. 

Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, 
culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

 

 
 

Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso 
l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso 
l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali. 
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile 
e con altri soggetti istituzionali del territorio. 

Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di 
sicurezza, anche energetica. 
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza 
e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una 
efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

 

 

Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per 
garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del 
proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. 
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto 
(sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 
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Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 
previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego 
(pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone 
potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del 
prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e 
investimento per valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 
operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto 
delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, 
stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio 
patrimonio. 

 
 

 
Competenza n. 9 

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la 
persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici 
e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere 
sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici 
in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

 
 
Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. 
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. 
Distinguere i fatti dalle opinioni. 

Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse 
regole su copyright e licenze. 
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Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi 
adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi 
tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano. 

Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 

Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale. 

 

Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali 
proprie di ciascun contesto comunicativo. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e 
l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed 
efficace. 

Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 
responsabilmente alla vita della comunità. 

Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti 
virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione. 

 
 
 

Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle 
politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il 
passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili. 

Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i 
contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali. 

Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, 
adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati. 

Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 

Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono 
per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti. 

Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere 
psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 

Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo. 

Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle 
informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone. 
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Documentazione di approfondimento 

“Costituzione”  
- Dichiarazione finale dei Ministri del G7 responsabili per l’Istruzione, adottata a Trieste il 29 giugno 

2024.  
- Costituzione Italiana 
- Consiglio dell’Unione Europea, Raccomandazione relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente, 22 marzo 2018 
- Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione europea 

nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021- 
2030) 

- Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea sul contributo dell’istruzione e formazione al 
rafforzamento dei valori comuni europei e alla cittadinanza democratica 

- LIFECOMP: il quadro europeo per le competenze chiave personali, sociali e di apprendimento per 
apprendere 

- Consiglio d’Europa, Quadro di riferimento delle competenze per una cultura della democrazia 
- ENTRECOMP: il quadro di riferimento per la competenza imprenditorialità 
- Documento UNESCO “Global citizenship education: topics and learning objectives”16, che offre 

suggerimenti su come tradurre i concetti di educazione alla cittadinanza globale in temi e materie 
specifiche per ogni età e in altrettanti obiettivi di apprendimento 

 
 “Sviluppo economico e sostenibilità”  

- Agenda ONU 2030, in particolare, l’Obiettivo 4 laddove riconosce all’istruzione il compito di fornire 
competenze culturali, metodologiche, sociali per la costruzione di una consapevole cittadinanza globale 
e per dotare i giovani cittadini di strumenti per agire nella società del futuro in modo da migliorarne gli 
assetti17 

- Green Deal europeo 
- GREENCOMP: il quadro europeo delle competenze per la sostenibilità 
- Educazione agli obiettivi per lo sviluppo sostenibile obiettivi di apprendimento: manuale per insegnanti 

sull’uso dell’ESS (Educazione allo Sviluppo Sostenibile) nell’apprendimento degli SDG.  
- Rigenerazione Scuola: Piano nazionale del Ministero dell’Istruzione e del Merito per la transizione 

ecologica e culturale delle scuole, di cui al decreto legislativo 196, articolo 10, comma 3. 
- GESTIRE IL PATRIMONIO MONDIALE CULTURALE: manuale realizzato a cura 

dell’Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale, in collaborazione con UNESCO, ICCROM, 
ICOMOS e IUCN 

- Linee guida per lo sviluppo delle competenze di educazione finanziaria nella scuola 
- Indicazioni operative per l’insegnamento dell’educazione finanziaria 
- Educazione alla corretta alimentazione 

 
 “Cittadinanza digitale”  

- Conclusioni del Consiglio sull’istruzione digitale nelle società della conoscenza europee  
- DIGCOMP 2.2: il quadro europeo per lo sviluppo delle competenze digitali per i cittadini 
- Safer Internet Centre - Italia - Generazioni Connesse - Educare all'uso consapevole della rete e imparare 

a riconoscere i rischi ad esso legato. 
- Regolamento Europeo sull’intelligenza artificiale (AI ACT) 

 
16 Il documento è stato tradotto in italiano nel 2018 con il titolo “Educazione alla cittadinanza globale: temi e obiettivi di 
apprendimento”: https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000261836 . 
17 Il progresso dei Paesi verso il citato Obiettivo 4 è monitorato attraverso l’indagine internazionale International Civic and 
Citizenship Education Study (ICCS), cui partecipa anche l’Italia, tramite l’INVALSI, che approfondisce i fattori che influenzano 
l’educazione alla cittadinanza, come il contesto familiare, scolastico e di classe, o le strategie didattiche adottate dai docenti. 



 
MiniVWeUR dell¶IVWUX]iRne 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 
Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di 

istruzione 
 

 

        Uffici Scolastici Regionali  
LORO SEDI 

 

Ai dirigenti scolastici  
delle istituzioni scolastiche statali 

di ogni ordine e grado 
LORO SEDI 

 
Ai coordinatori delle attività educative  

e didattiche delle scuole paritarie 
LORO SEDI 

 
Regione Autonoma Valle di Aosta 

Dipartimento Sovraintendenza agli Studi 
AOSTA 

 

Provincia Autonoma di Bolzano 
Direzione istruzione e formazione italiana 

BOLZANO 
 

Provincia Autonoma di Trento 
Dipartimento istruzione e cultura 

TRENTO 
 

e, p.c., 
 

Dipartimento per il sistema  
educativo di istruzione e di formazione 

SEDE  
 

Provincia Autonoma di Bolzano 
Direzione istruzione e formazione tedesca 

Direzione istruzione, formazione e cultura ladina 
BOLZANO 

 
 
Oggetto: Linee gXida per l¶insegnamento dell¶edXca]ione ciYica nelle scXole 
                di ogni ordine e grado. Trasmissione decreto ministeriale n. 35/2020. 
 
 
 CRme q nRWR, la legge 20 agRVWR 2019, n. 92, ha inWURdRWWR l¶inVegnamenWR WUaVYeUVale 
dell¶edXca]iRne ciYica nelle VcXRle del SUimR e del VecRndR ciclR di iVWUX]iRne, che VaUj 
aYYiaWR a SaUWiUe dall¶annR VcRlaVWicR 2020/2021.  

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile sono previste anche per la 
VcXRla dell¶infan]ia.  
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Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di 
istruzione 

 

 
 

A Wal fine Vi WUaVmeWWRnR le Linee gXida SeU l¶inVegnamenWR dell¶edXca]iRne ciYica, 
emanate con decreto ministeriale n. 35 del 22 giugno 2020. 
           Le Linee guida hanno lo scopo di supportare le Istituzioni scolastiche per una corretta 
aWWXa]iRne dell¶innRYa]iRne nRUmaWiYa che implica, ai VenVi dell¶aUWicRlR 3 della legge 
92/2019, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 
FRUniVcRnR alWUeVu indica]iRni VXll¶RUgani]]a]iRne dell¶inVegnamenWR dell¶edXca]iRne ciYica 
nei vari gradi scolastici e sulle modalità di valutazione che, per la scuola primaria, saranno 
essere espresse con giudizio descrittivo e non con voto in decimi, secondo quanto disposto dal 
decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41. 
           Gli Allegati B e C individuano, rispettivamente, alcuni elementi di integrazione al 
Profilo delle competenze del primo ciclo, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo della 
VcXRla dell¶infan]ia e del SUimR ciclR di iVWUX]iRne (d. m. 254/2012) e al PURfilR edXcaWiYR 
culturale e professionale dello studente al termine del secondo ciclo di istruzione (allegato al 
d. lgs. 226/2005). 
           Le Linee guida non intervengono nella individuazione immediata di nuovi traguardi di 
competenze e di obiettivi specifici di apprendimento, che vengono rimessi, in via di prima 
applicazione, per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023, alla definizione delle 
VcXRle, nell¶RWWica della YalRUi]]a]iRne della lRUR aXWRnRmia, ai VenVi dell¶aUWicRlR 6 del DPR 
275/1999. Pertanto le istituzioni scolastiche potranno individuare traguardi e obiettivi 
specifici per ogni periodo didattico e per ogni indirizzo di studio sui quali sarà espressa la 
YalXWa]iRne dell¶inVegnamenWR dell¶edXca]iRne ciYica.  
         Questo Ministero, nel periodo sopra indicato, si farà carico di predisporre azioni di 
formazione e accompagnamento, nonché di coordinamento e monitoraggio del lavoro delle 
istituzioni scolastiche. Al termine del periodo di sperimentazione i contributi propositivi delle 
scuole saranno validati per poter individuare e definire traguardi di competenze e obiettivi di 
apprendimento nazionali. 
  
 
                                                                             IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                 Maria Assunta Palermo 
 
  

Firmato digitalmente da
PALERMO MARIA ASSUNTA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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LiQee gXida SeU l·iQVegQaPeQWR dell·edXca]iRQe ciYica,  
ai VeQVi dell·aUWicRlR 3 della legge 20 agRVWR 2019, Q. 92 

 
VISTA Oa OeJJe 20 aJRVWR 2019, Q. 92, cRQceUQeQWe ´InWUodX]ione dell·inVegnamenWo VcolaVWico 

dell·edXca]ione ciYicaµ e, in particolare, O·aUWLcROR 3 cKe prevede che con decreto del 
MLQLVWUR deOO·LVWUX]LRQe, deOO·XQLYeUVLWj e deOOa ULceUca VRQR defLQLWe OLQee JXLda SeU 
O·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe cLYLca cKe, LQdLYLdXaQR, RYe QRQ JLj SUeYLVWL, 
specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di 
apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle 
VcXROe deOO·LQfaQ]La e deO SULPR cLcOR dL LVWUX]LRQe, QRQcKp cRQ LO dRcXPeQWR 
Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le 
linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti; 

VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
giugno 2020, n. 41, UecaQWe ´Misure urgenti sulla regolare conclXVione e l·ordinato avvio 
dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonché in materia di procedure 
concorsuali e di abilitazione e per la continuità della gestione accademicaµ; 

VISTO il decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
PaU]R 2020, Q. 12, UecaQWe ´Disposizioni urgenti per l'istituzione del Ministero 
dell'istruzione e del Ministero dell'università e della ricercaµ; 

VISTA Oa OeJJe 10 PaU]R 2000, Q. 62, UecaQWe ´Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diUiWWo allo VWXdio e all·iVWUX]ioneµ; 

VISTA Oa OeJJe 13 OXJOLR 2015, Q. 107, UecaQWe ´Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigentiµ; 

VISTO il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione, dL cXL aOO·AOOeJaWR A deO decUeWR OeJLVOaWLYR 
17 ottobre 2005, n. 226, UecaQWe ´Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
UelaWiYi al Vecondo ciclo del ViVWema edXcaWiYo di iVWUX]ione e foUma]ione, a noUma dell·aUW. 2 
della legge 28 marzo 2003, n. 53µ; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, UecaQWe ´Revisione dei percorsi dell'istruzione 
professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107µ; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, UecaQWe ´Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107µ; 

VISTO  
 
 

il decreto del Presidente della ReSXbbOLca 8 PaU]R 1999, Q. 275, ´Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo 21, della 
legge 15 marzo 1999, n. 59µ; 

VISTO LO decUeWR deO PUeVLdeQWe deOOa ReSXbbOLca 20 PaU]R 2009, Q. 89, ´Revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 
di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133µ; 

VISTO iO decUeWR deO PUeVLdeQWe deOOa ReSXbbOLca 22 JLXJQR 2009, Q. 122, ´Regolamento 
recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunniµ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, ´Regolamento 
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recante norme per il riordino degli istituti professionali a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133µ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 PaU]R 2010, Q. 88, ´Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133µ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, ´Regolamento 
recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133µ; 

VISTO il decreto deO MLQLVWUR deOO·LVWUX]LRQe, deOO·XQLYeUVLWj e deOOa ULceUca 7 ottobre 
2010, Q. 211, ´Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti 
peU i peUcoUVi liceali di cXi all·aUWicolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, in Uela]ione all·aUWicolo 2, commi 1 e 3 del medesimo regolamentoµ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, ´Regolamento 
recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri 
d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a noUma dell·articolo 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133µ; 

VISTO il decreto deO MLQLVWUR deOO·LVWUX]LRQe, deOO·XQLYeUVLWj e deOOa ULceUca 16 novembre 
2012, Q. 254, ´Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, a norma dell'articolo 1, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89µ; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 5 PaU]R 2013, Q. 52, ´Regolamento di 
organizzazione dei percorsi della sezione a indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 
dell·aUWicolo 3, comma 2 del decUeWo del PUeVidenWe della RepXbblica 15 maU]o 2010, n. 89µ; 

VISTO il decreto interministeriaOe 24 PaJJLR 2018, Q. 92, ´Regolamento recante la disciplina 
dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 
dell·aUWicolo 3, comma 3, del decUeWo legiVlaWiYo 13 apUile 2017, n. 61, UecanWe la UeYiVione dei 
peUcoUVi dell·iVWUX]ione pUofeVVionale nel UiVpeWWo dell·aUWicolo 117 della CoVWiWX]ione, nonchp 
UaccoUdo con i peUcoUVi dell·iVWUX]ione e foUma]ione pUofeVVionale, a noUma dell·aUWicolo 1, commi 
180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107µ; 

VISTA Oa dLUeWWLYa 15 OXJOLR 2010, Q. 57, UecaQWe ´Linee guida per il passaggio al nuovo 
oUdinamenWo degli iVWiWXWi Wecnici a noUma dell·aUWicolo 8, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88µ; 

VISTA la direttiva 16 gennaio 2012, n. 4, recante ´Linee guida per il secondo biennio e quinto 
anno per i percorsi degli Istituti Tecnici a noUma dell·aUWicolo 8, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Secondo biennio e quinto annoµ; 

VISTA la direttiva 16 gennaio 2012, n. 5, recante ´Linee guida per il secondo biennio e quinto 
anno per i percorsi degli Istituti Professionali a noUma dell·aUWicolo 8, comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 - Secondo biennio e quinto annoµ; 

VISTO il decreto deO MLQLVWUR deOO·LVWUX]LRQe, deOO·XQLYeUVLWj e deOOa ULceUca 23 agosto 
2019, Q. 766 cKe adRWWa Oe ´Linee gXida peU faYoUiUe e VoVWeneUe l·ado]ione del nXoYo aVVeWWo 
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didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale di cui al decreto interministeriale 
24 maggio 2018, n. 92µ; 

RAVVISATA la necessità di integrare prioritariamente il profilo finale al termine del primo 
ciclo di istruzione di cui alle Indicazioni nazionali del primo ciclo e il profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, al fine di valorizzare la partecipazione attiva delle 
istituzioni scolastiche autonome nella individuazione dei traguardi di competenze 
e degli obiettivi di apprendimento nel primo ciclo e dei risultati di apprendimento 
nel secondo ciclo di istruzione, specificatamente per ciascun indirizzo di studi; 

VISTO il decreWR deO MLQLVWUR deOO·istruzione 12 maggio 2020, n. 1 concernente la 
costituzione del Comitato tecnico scientifico per la predisposizione e validazione 
deOOe LLQee JXLda SeU O·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe cLYLca; 

VISTA la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica 
LVWUX]LRQe (d·RUa LQ SRL CSPI) fRUPXOaWa LQ daWa 18 giugno 2020; 

RITENUTO di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto con 
le norme regolanti la procedura e che non limitano le prerogative 
deOO·APPLQLVWUa]LRQe QeOOa defLQL]LRQe deL cULWeUL JeQeUaOL; 

RITENUTO 
 
 
 
 
 
RITENUTO  

di non poter accogliere la richiesta formulata dal CSPI riguardo alla espressione 
con giudizio descrittivo della valutazione deOO·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe 
civica per tutti i gradi e tipologia di scuola, perché in contrasto con quanto 
SUeYLVWR daOO·aUWLcROR 2, cRPPa 6 deOOa OeJJe Q. 92/2019, VaOYR TXaQWR dLVSRVWR 
SeU Oa VcXROa SULPaULa daOO·aUWLcROR 1, cRPPa 2-bis del decreto legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 
dL QRQ SRWeU accRJOLeUe LQROWUe O·RVVeUYa]LRQe deO CSPI LQ RUdLQe aOOa  
ULdefLQL]LRQe deOOe ULVRUVe ´in coerenza con la progettazione delle attività di educazione 
civicaµ LQ TXaQWR aL VeQVL deOO·aUWLcROR 2, cRPPa 8, deOOa OeJJe Q. 92 deO 2019 
´dall·iVWiWX]ione dell·inVegnamenWo di edXca]ione ciYica non deYono deUiYaUe incUemenWi o 
modifiche dell·oUganico del peUVonale VcolaVWicoµ; 

 
D E C R E T A 

 
Articolo 1  

(Linee guida peU l·inVegnamenWo dell·edXca]ione ciYica) 
1. Sono adottati i seguenti allegati, parte integrante del presente decreto:  

                 Allegato A: LLQee JXLda SeU O·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe cLYLca; 
      Allegato B: Integrazione al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo, di cui alle 

IQdLca]LRQL Qa]LRQaOL SeU LO cXUULcROR deOOa VcXROa deOO·LQfaQ]La e deO SULPR cLcOR dL LVWUX]LRQe 
vigenti; 

                 Allegato C: Integrazione al Profilo educativo, culturale e professionale di cui aOO·AOOeJaWR A al 
decreto legislativo n. 226/2005. 

 
Articolo 2 

(Prima attuazione delle Linee guida) 
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1. Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione, ivi compresi i Centri provinciali SeU O·LVWUX]LRQe deJOL adXOWL, definiscono, 
in prima attuazione, il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le Linee guida, 
indicando traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di 
apprendimento, in coerenza ed eventuale integrazione con le Indicazioni nazionali per il 
cXUULcROR deOOe VcXROe  deOO·infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento 
Indicazioni nazionali e nuovi scenari, e con le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida 
per gli istituti tecnici e professionali vigenti. 

2. I collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano 
WULeQQaOe deOO·RffeUWa fRUPaWLYa cRQ VSecifici indicatori riferiti all·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe 
civica, sulla base di quanto previsto al comma 1, aO fLQe deOO·aWWULbX]LRQe deOOa YaOXWa]LRQe dL cXL 
aOO·aUWLcROR 2, cRPPa 6 deOOa OeJJe 20 aJRVWR 2019, Q. 92. 

 
Articolo 3 

(Valutazione periodica e finale) 
1. La YaOXWa]LRQe SeULRdLca e fLQaOe deOO·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe cLYLca, espressa ai sensi della 

normativa vigente nei percorsi della scuola primaria, secondaria di primo e secondo grado e nei 
percorsi di istruzione degli adulti, è svolta sulla base dei criteri generalL dL cXL aOO·aUWLcROR 2, 
comma 2.  

 
Articolo 4 

(Misure di formazione, di accompagnamento e monitoraggio) 
1. In fase di prima attuazione, il MinisterR deOO·IVWUX]LRQe SUedLVSRQe specifiche azioni formative e 

misure di accompagnamento e supporto destinate ai dirigenti scolastici e ai docenti delle 
istituzioni scolastiche. 

2. IO MLQLVWUR deOO·LVWUX]LRQe defLQLVce tempi, forme e modalità di monitoraggio delle attività svolte 
dalle istituzioni scolastiche, aL fLQL deOOa QeceVVaULa LVWUXWWRULa SeU O·LQWeJUa]LRQe delle Linee guida 
SeU O·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe cLYLca di cui al comma 3.  

3. EQWUR O·aQQR VcROaVWLcR 2022/2023, LO MLQLVWUR deOO·LVWUX]LRQe LQWeJUa Oe LLQee JXLda SeU 
O·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe cLYLca, defLQeQdR L WUaJXaUdL dL VYLOXSSR deOOe cRPSeWenze, gli 
obiettivi specifici di apprendimento e i risultati attesi sulla base delle attività delle istituzioni 
scolastiche e degli esiti del monitoraggio di cui al comma 2.  

4. AL fLQL deOO·aWWXa]LRQe dL TXaQWR SUeYLVWR daL cRPPL 2 e 3 SeU Oe VcXROe cRQ OLQJXa dL 
insegnamento slovena o bilingue sloveno e italiano del Friuli Venezia Giulia viene sentita la 
CRPPLVVLRQe VcROaVWLca UeJLRQaOe SeU O·LVWUX]LRQe LQ OLQJXa VORYeQa, dL cXL aOO·aUWLcROR 13, cRPPa 
3, della legge 23 febbraio 2001, n. 38. 

 
Articolo 5 

(Disposizioni per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano) 
1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano anche alle istituzioni scolastiche delle 

Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, fatte salve le 
competenze attribuite in materia secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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Articolo 6 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Il presente decreto è attuato nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 
Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge. 

 
IL MINISTRO 

On. dott.ssa Lucia Azzolina 

 Firmato digitalmente da
AZZOLINA LUCIA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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Allegato A 
Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica 
 
 
Il quadro normativo 
Le presenti Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante 
“Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, (d’ora in avanti, Legge), hanno lo 
scopo di favorire, da parte delle Istituzioni scolastiche, una corretta attuazione dell’innovazione 
normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle 
nuove disposizioni. 
La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la 
riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per 
identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il 
pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica 
e sociale del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale e pedagogica, 
capace di accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone che vivono nella scuola e 
alle discipline e alle attività che vi si svolgono. 
Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la 
collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 
consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del 
presente e dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità ed 
estendendolo alla scuola primaria. 
La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della 
pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 
disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 
Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di 
programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di sviluppare “la 
conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali 
della società” (articolo 2, comma 1 della Legge), nonché ad individuare nella conoscenza e 
nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 
nel Patto educativo di corresponsabilità, esteso ai percorsi di scuola primaria, un terreno di esercizio 
concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 
consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge).  
Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore 
per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli 
ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 
Non si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole 
raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il 
curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e 
sociale  di ciascun alunno.  
 
Aspetti contenutistici e metodologici 
I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le finalità 
indicate nella Legge, sono già impliciti negli epistemi delle discipline. Per fare solo alcuni esempi, 
“l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 
delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari” e la stessa Agenda 2030, cui fa 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-08-20;92


 
 

2 
 

riferimento l’articolo 3, trovano una naturale interconnessione con le Scienze naturali e con la 
Geografia; l’educazione alla legalità e al contrasto delle mafie si innerva non solo della conoscenza del 
dettato e dei valori costituzionali, ma anche della consapevolezza dei diritti inalienabili dell’uomo e del 
cittadino, del loro progredire storico, del dibattito filosofico e letterario. Si tratta dunque di far emergere 
elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di rendere consapevole la loro interconnessione, nel 
rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 
Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica di ciascuna istituzione scolastica, le Linee guida si 
sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere 
ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 
 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 
La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 
rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 
tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 
quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, 
che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla 
Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti 
territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra 
tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, 
di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della 
strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in questo primo 
nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 
 
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 
del territorio 
L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 
convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere 
inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-
fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la 
tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque 
previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione 
alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile.  
 
3. CITTADINANZA DIGITALE 
Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da 
sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. 
Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 
Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente 
si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di informazioni e 
competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i 
giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le 
conseguenze sul piano concreto. 
L’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con 
opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la necessità di esserne 
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correttamente informate. Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti 
tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare l’educazione alla 
cittadinanza digitale non può che essere un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti 
contitolari della classe e del Consiglio di classe. 
 
Le presenti Linee guida provvedono ad individuare i traguardi di competenze, non già previsti, 
integrando, in via di prima applicazione, il Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di 
istruzione e il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione allegato al decreto legislativo n. 226/2005, 
rinviando all’a.s. 2022/2023, la determinazione dei traguardi di competenza e degli obiettivi specifici di 
apprendimento dell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica al termine della scuola primaria e 
secondaria di primo grado, degli obiettivi specifici di apprendimento dei Licei (D.M. n. 211 del 
7/10/2010), dei risultati di apprendimento degli Istituti tecnici (direttive del 2010 e 2012) e degli Istituti 
professionali (D.M. n.766 del 23/8/2019). 
 
La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica 
La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline. 
L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più 
propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per 
evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 
interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari.  
Il Collegio dei Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale del rispettivo ciclo di 
istruzione, definiti nelle presenti Linee Guida - Allegati A, B e C che ne sono parte integrante - 
provvede nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad 
integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento 
delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando 
per la loro attuazione l’organico dell’autonomia. 
 
La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività 
La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per 
ciascun anno scolastico.  
In via ordinaria esse sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da uno 
o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato con delibera del 
Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del consiglio di classe. 
Qualora invece, ricorrendo le necessarie condizioni di invarianza di organico, l’insegnamento 
dell’educazione civica dovesse rientrare nell’utilizzo della quota di autonomia del 20%, configurandosi 
così uno spazio apposito nell’ambito dell’orario settimanale alla stregua delle discipline del curricolo, ciò 
non dovrà comunque pregiudicare la trasversalità e la corresponsabilità collegiale dell’insegnamento 
all’interno del team docente e del Consiglio di Classe.  
Nelle scuole del primo ciclo l'insegnamento trasversale dell'educazione civica è affidato, in contitolarità, 
a docenti di classe individuati sulla base dei contenuti del curricolo, utilizzando le risorse dell'organico 
dell’autonomia. Tra essi è individuato un coordinatore, che svolge i compiti di cui all’art. 2, comma 6 
della Legge. 
Le soluzioni organizzative che le scuole del secondo ciclo possono adottare, in applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 2, commi 4 e 5 della Legge, potranno essere differenti.  
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Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel Consiglio di Classe, 
negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti gli insegnamenti dell’area giuridico-economica, gli 
sarà affidato l’insegnamento di educazione civica, di cui curerà il coordinamento, fermo restando il 
coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi 
in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 
Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente in organico 
dell’autonomia ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli potrà assumere il coordinamento 
della disciplina per una o più classi, fatta salva la necessità che in esse si crei uno spazio settimanale in 
cui, anche in compresenza con altri docenti, possa procedere alla didattica dell’educazione civica 
all’interno della quota oraria settimanale, o all’interno della quota di autonomia eventualmente attivata, 
nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti.  
Ricorrendo questa casistica, il coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un 
insegnamento aggiuntivo, entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in cui 
opera. 
Nel caso in cui non vi siano nell’istituto docenti abilitati all’insegnamento delle discipline giuridico-
economiche, l’insegnamento di educazione civica sarà attribuito in contitolarità a più docenti, 
competenti  per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai 
rispettivi Consigli di classe. 
Il coordinamento sarà affidato ad uno dei docenti contitolari dell’insegnamento. 
Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in 
seno al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli 
obiettivi/risultati di apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con 
sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, 
avvalendosi di unità didattiche di singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari 
trasversali condivisi da più docenti. Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo 
svolgimento di ciascuna azione didattica, al fine di documentare l’assolvimento della quota oraria 
minima annuale prevista di 33 ore.  
 
La valutazione 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 
periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 22 giugno 
2009, n. 122 per il secondo ciclo.  
I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF 
dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 
dell’educazione civica. 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione 
civica. 
Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di 
percorsi interdisciplinari. 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 
programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I 
docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e 
griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere 
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conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo 
delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica.  
Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del D. Lgs. 
62/2017, dovrà esplicitare a quale livello di apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito agli 
alunni della scuola secondaria di primo grado anche per l’educazione civica.  
Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con quanto disposto dal decreto legge 8 aprile 2020, n.  
22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il docente coordinatore propone 
l’attribuzione di un giudizio descrittivo, elaborato tenendo a riferimento i criteri valutativi indicati nel 
PTOF, che viene riportato nel documento di valutazione. 
Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 
educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i 
collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo 
di istituto. 
A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e 
gli specifici obiettivi di apprendimento per la scuola del primo ciclo, gli obiettivi specifici di 
apprendimento per i Licei e i risultati di apprendimento per gli Istituti tecnici e professionali definiti dal 
Ministero dell’istruzione. 
Il combinato disposto dell’articolo 2, comma 5 e dell’articolo 1, comma 3 del D. Lgs. 62/2017, 
relativamente al primo ciclo di istruzione, prevede che la valutazione del comportamento “si riferisce 
allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto 
educativo di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche, ne costituiscono i 
riferimenti essenziali”. 
Si ritiene pertanto che, in sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di 
classe, si possa tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di 
educazione civica, così come introdotto dalla Legge, tanto nel primo quanto nel secondo ciclo di 
istruzione, per il quale il D. Lgs. n. 62/2017 nulla ha aggiunto a quanto già previsto dal D.P.R. n. 
122/2009. 
Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di 
Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari 
di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico. 
 
La scuola dell’infanzia 
Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia, prevista 
dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. 
Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, 
unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della 
percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della  
progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 
conoscenza dei fenomeni culturali. 
Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i 
bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a 
maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. 
Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato anche alla 
inizializzazione virtuosa  ai  dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i 
comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con l’opportuna progressione in ragione dell’età e 
dell’esperienza.   
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Allegato B 
Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (D.M. n. 
254/2012) riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 
 
L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, 
dell’ambiente.  
È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che 
sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 
Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i sistemi 
e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti dalla Costituzione 
Italiana e dalle Carte  Internazionali, e in particolare conosce la Dichiarazione universale dei diritti 
umani, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della 
forma di Stato e di Governo. 
Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché di un 
utilizzo consapevole delle risorse ambientali. 
Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e 
dell’incuria. 
Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo e 
sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio. 
È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti 
nella rete e navigare in modo sicuro.  
È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche 
nel confronto con altre fonti.  
Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando se 
stesso e il bene collettivo.  
Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da preservare.  
È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione.  
È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 
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Allegato C 
Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 
Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 
 
Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 
nazionale. 
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali 
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento 
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
Partecipare al dibattito culturale. 
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate. 
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in 
cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 
formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie. 
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita democratica. 
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 
del Paese. 
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 




